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1. IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE 

1.1. Economia mondiale: guida la 
Cina 

Il terzo trimestre è tradizionalmente 
periodo di preconsuntivi. Gli outlook di 
settembre hanno rivisto al ribasso le 
aspettative sull’economia mondiale, con 
previsioni di crescita del 4,4% nel 2005. 
Quest’anno si è caratterizzato per un 
ulteriore rincaro dei prezzi delle materie 
prime, salite nei mercati internazionali 
del +6,3% da maggio ad agosto (mentre 
il solo greggio registrava rincari del 
+35%). In Usa i due tifoni hanno 
contribuito, più che a rivedere al ribasso 
il Pil (appena un decimo di punto), a 
rafforzare le aspettative di inflazione a 
un anno, che si misurano ora al 4,6% 
(prima 3,1%): il livello più alto da dieci 
anni. Questa instabilità si somma al 
continuo aumento del ricorso al prestito 
per rifinanziare mutui legati al mercato 
immobiliare, al deficit commerciale, 
alla politica monetaria di cambio fisso 
da parte della Cina che investe molto in 
bond americani. La Cina, poi, sembra 
aver risentito poco della crisi 
energetica: la produzione, se è diminuita 
nei settori energy-intensive, è più che 
aumentata nella rimanente manifattura, 
e a luglio si è registrato addirittura un 
+16%. Ma sulla bilancia commerciale 
cinese le produzioni interne 
sostituiscono sempre più le 
importazioni, segnalando i primi effetti 
delle delocalizzazioni produttive.  

1.2. Area euro: fiacca senza consumi 

Permangono nella seconda parte d’anno 
le prospettive di una crescita meno 
vigorosa nell’area euro, limate di poco 
verso il basso (+1,3% nel 2005, 1,8% 
nel 2006). Nel terzo trimestre è tuttavia 

migliorato il clima economico generale, 
così come le attese su produzione e 
ordini nel manifatturiero. Il costo delle 
materie prime, in particolare 
dell’energia, dovrebbe essere 
compensato da un cambio più 
favorevole alla ripresa della produzione. 
I bassi tassi d’ interesse (quelli reali 
sono negativi) non riescono ancora a 
spingere i consumi. Il mercato sconta 
una manovra sui tassi verso fine anno, 
mentre la Banca Centrale Europea è 
intenzionata ad attendere una ripresa dei 
consumi interni, rinviando ogni 
decisione sui tassi ufficiali al 2006. 

1.3.I talia: allarme r ientrato, ma…  

Non era recessione quella paventata a 
inizio d’anno. Il clima di fiducia 
rilevato dall’ Isae a settembre si 
conferma positivo (da quattro mesi), e 
grazie agli ordinativi e all’export si 
dovrebbe ottenere una variazione non 
negativa del Pil a fine anno (+0,2%). 
Offusca questo recupero il record 
negativo della bilancia commerciale: 
l’ incremento dell’ import è stato del 
+19,5% ad agosto, contro il +1,9% 
dell’export. Responsabilità da attribuire 
alla spesa energetica: al netto 
dell’effetto greggio il saldo sarebbe 
positivo. Il secondo grande problema 
(di competitività) rimane la Cina, verso 
cui l’ Italia, da gennaio ad agosto, ha 
accumulato passività per oltre 6 miliardi 
(il deficit verso i paesi Opec è di 9 
miliardi). Archiviati i primi nove mesi 
del 2005 con l’export negativo, il quarto 
trimestre dovrebbe segnare un recupero 
del +0,8% rispetto allo stesso periodo 
2004. La Finanziaria 2006 non 
dovrebbe influire in modo significativo 
sulle prospettive di crescita. 
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2. INDUSTRIA PADOVANA: CONSUNTIVO TERZO TRIMESTRE 2005 

2.1. Produzione 

L’ industria padovana mostra segnali di 
risveglio nel corso del terzo trimestre 
2005, dopo una prima parte d’anno dal 
profilo stagnante. Cresce, sia pure di 
poco, la quota di imprese che ha 
aumentato la produzione fra luglio e 
settembre: dal 30,4% della rilevazione 
precedente al 31,2 per cento. 
Il rinnovato abbrivio si deve soprattutto 
alla contrazione delle imprese che 
dichiarano un calo dell’attività: dal 29,8 
al 26,8%. La produzione è stabile per il 
42% (39,8%). Per effetto di queste 
dinamiche, il saldo di opinione recupera 
da +1 a +4. 

Tab. 1 - Produzione industr iale. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2004 36,0 26,3 +10 
4° tr. 2004 39,5 23,2 +16 
1° tr. 2005 29,3 29,7 0 
2° tr. 2005 30,4 29,8 +1 
3° tr. 2005 31,2 26,8 +4 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 
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Ancora una volta, si osserva una stretta 
correlazione tra andamento della 
produzione e dimensione di impresa. 
Nella classe di imprese con 1-9 addetti, 
solo il 20,7% ha registrato un aumento 
della produzione. Nelle aziende con 20-
49 addetti e in quelle più grandi (oltre 
50 addetti) la crescita dei livelli 
produttivi è segnalata rispettivamente 
dal 38,7 e dal 35,1% degli intervistati: 
un dato quasi doppio. 

Graf. 1 - Andamento produzione industr iale 
per  dimensione d’ impresa. Dato tendenziale 
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Il recupero dell’attività produttiva trova 
riscontri nell’andamento della 
produzione industriale in Italia: ad 
agosto l’ Istat ha rilevato un incremento 
del +5,9% rispetto allo stesso mese del 
2004, che compensa il –3,4% di luglio. 
L’ industria padovana mostra dunque 
una dinamica positiva ed in linea con i 
dati e le previsioni nazionali finora 
disponibili. 

2.2.Ordinativi 

Gli ordinativi marciano spediti e fanno 
ben sperare per i risultati dell’ industria 
nei prossimi mesi. Dopo il sorpasso 
subìto nel secondo trimestre, gli 
imprenditori che dichiarano ordini in 
aumento fra luglio-settembre tornano a 
superare quelli che lamentano un calo. 
Le imprese con portafoglio ordini in 
aumento salgono dal 26,9 al 31,2%; si 
riduce dal 31,8 al 27,2% la quota di chi 
ha avuto ordini in calo. Il saldo di 
opinione inverte la rotta e torna in 
terreno positivo: da –5 a +4. 
La maggiore consistenza degli 
ordinativi è accompagnata da una 
leggera riduzione dell’orizzonte di 
operatività garantito: scendono dal 33,2 
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al 29,4% le imprese con lavoro 
assicurato per almeno tre mesi, salgono 
quelle con ordini fino a un mese (dal 
27,2 al 28,9%) e passano dal 39,6% al 
41,7% le aziende con un orizzonte da 
uno a tre mesi.  

Tab. 2 - Consistenza del por tafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2004 29,3 28,8 +1 
4° tr. 2004 31,9 25,3 +7 
1° tr. 2005 30,6 27,3 +3 
2° tr. 2005 26,9 31,8 -5 
3° tr. 2005 31,2 27,2 +4 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Sono soprattutto le aziende con almeno 
20 addetti a registrare un aumento degli 
ordinativi (38,9%). La percentuale 
scende al 25,1% nelle imprese con 
meno di 20 dipendenti. 

Graf. 2 - Per iodo di lavoro assicurato dal 
por tafoglio ordini. Dato tendenziale 
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

La dinamica degli ordinativi 
all’ industria padovana è coerente con 
quella generale. L’ indice Istat ha 
registrato in agosto uno scatto degli 
ordinativi del +12,9% rispetto allo 
stesso mese del 2004, dopo il +5,6% di 
luglio. Gli ordini interni sono cresciuti 
dell’11,4% in agosto e del 2% a luglio, 
quelli provenienti dall’estero del 15,5% 
ad agosto e del 13% a luglio. Meno 
vivace la performance congiunturale: in 

luglio +3,6% (rispetto a giugno), in 
agosto (su luglio) +1%.  

2.3. Occupazione 

Il dato meno incoraggiante del 
trimestre è quello sull’occupazione, 
dove resta ampiamente prevalente 
l’area della stabilità pari al 64% delle 
imprese (66,2 nella rilevazione 
precedente). 
Ancora limitata la percentuale di 
imprese che ha aumentato gli organici 
fra luglio e settembre, pari al 16,9% 
degli intervistati (16,2 nel secondo 
trimestre). Aumenta, sia pure in modo 
contenuto, dal 17,6 al 19%, l’area di chi 
ha risposto alle difficoltà di mercato 
riducendo gli organici. Per il secondo 
trimestre consecutivo il saldo di 
opinione è negativo: da –1 a –2. 
L’ industria padovana non riesce ancora 
a cogliere i segnali di ripresa 
dell’occupazione registrati in Italia e in 
Europa. Questa indicazione deve però 
tenere conto sia del ridotto tasso di 
disoccupazione a Padova e in Veneto 
(un frizionale 3,5% al secondo trimestre 
20051), sia degli investimenti delle 
aziende per il recupero di produttività.  

Tab. 3 - Dinamica dell’ occupazione. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2004 24,1 18,7 +5 
4° tr. 2004 18,8 15,3 +4 
1° tr. 2005 17,5 16,8 +1 
2° tr. 2005 16,2 17,6 -1 
3° tr. 2005 16,9 19,0 -2 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

L’analisi sulle forme contrattuali 
segnala, dopo il sensibile incremento 
del trimestre precedente, un calo delle 
assunzioni a tempo indeterminato, dal 
44,5 al 38,2%, ma soprattutto il forte 

                                                
1 Dati Open - Fondazione Nord Est, scheda F2 
(www.fondazionenordest.net). 
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ricorso al tempo determinato che supera 
per la prima volta la metà delle nuove 
assunzioni (50,4%). Diminuisce ancora 
il ricorso alle forme contrattuali 
interinali (dal 13,6 all’11,4%). In salita 
il ricorso al part-time, utilizzato nel 
7,9% dei nuovi contratti (3,9% nella 
rilevazione precedente). Il maggiore 
utilizzo di contratti a tempo determinato 
conferma il perdurare di fattori di 
incertezza sulle prospettive. Basti 
considerare che nella seconda parte del 
2004 il ricorso al contratto a termine era 
al 41,4% delle nuove assunzioni. 

Graf. 3 - Contratti per  tipologia 
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

L’analisi delle figure professionali 
oggetto di nuove assunzioni segnala un 
exploit dei profili impiegatizi, pari al 
40,8% dei contratti stipulati (29,2% nel 
secondo trimestre). Diminuiscono le 
assunzioni di operai, sia generici (da 
44,8 a 42,2%) che specializzati (da 24,3 
a 16,1%). 

2.4. Vendite 

Il dato sulle vendite conferma il 
migliorato clima congiunturale 
dell’ industria padovana. Dopo una 
prolungata fase di debolezza, appare in 
recupero la domanda interna. Mentre le 
esportazioni, in leggera flessione nella 
prima parte dell’anno, mettono a segno 
uno scatto nel terzo trimestre. 
Il mercato domestico inizia a trainare la 
ripresa dell’Azienda Padova: cresce la 
quota di imprese che aumentano le 

vendite in Italia, dal 26,9 al 31 per 
cento. Diminuiscono quelle che 
riducono le vendite interne: dal 32% al 
26,1 per cento. Il saldo di opinione 
interrompe la discesa, guadagnando il 
terreno positivo: da –5 a +5. 

Tab. 4 – Dinamica delle vendite in I talia. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
3° tr. 2004 36,6 27,0 +10 
4° tr. 2004 35,7 22,9 +13 
1° tr. 2005 28,3 31,9 -4 
2° tr. 2005 26,9 32,0 -5 
3° tr. 2005 31,0 26,1 +5 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Vero scatto per le vendite all’estero fra 
luglio e settembre. Le aziende che 
incrementano le esportazioni salgono 
dal 33,2 al 40,1%. Viceversa, si contrae 
nettamente la quota di imprese che 
lamenta minori vendite oltre confine: 
dal 26,1% della rilevazione precedente 
al 19,6 per cento. Per effetto di queste 
dinamiche, il saldo di opinione allunga 
decisamente, da +7 a +21, tornando sui 
livelli di un ben più prospero 2000. 

Tab. 5 – Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggior i Minor i Saldo 
3° tr. 2004 32,2 28,0 +4 
4° tr. 2004 40,0 22,7 +17 
1° tr. 2005 35,1 27,0 +8 
2° tr. 2005 33,2 26,1 +7 
3° tr. 2005 40,1 19,6 +21 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Risulta stabile la quota di produzione 
destinata all’export: circa il 40% delle 
imprese esporta almeno il 30% del 
prodotto, il 23% esporta tra il 10% e il 
30%; il 37% meno del 10 per cento. 
Più interessante è l’analisi sui mercati di 
destinazione. Le esportazioni padovane 
crescono di più nei paesi extra UE 
(saldo di opinione +22) rispetto ai 
mercati interni dell’Unione Europea 
(+17). Entrambi gli indicatori registrano 
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il valore più alto dal secondo trimestre 
2004 (data dalla quale si effettua la 
rilevazione di questo indicatore). 

Graf. 4 – Quota di produzione espor tata 
(Valor i %  al netto delle non r isposte)  
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

2.5. Prezzi  

Di nuovo in tensione, sull’onda dei 
rincari del greggio, i prezzi delle 
materie prime. Un trend di crescita che 
spinge al rialzo i prezzi alla produzione 
e i listini industriali. 
I prezzi delle materie prime sono 
segnalati in aumento nel terzo trimestre 
dal 64,3% delle imprese (60,2 nella 
rilevazione precedente), in calo dal 7% 
del campione (8,3%).  
Dopo due trimestri consecutivi in 
discesa, accelerano in estate i prezzi dei 
prodotti finiti. Le imprese che hanno 
ritoccato al rialzo i listini salgono dal 
41,7 al 48,9%. Scendono invece le 
imprese che hanno diminuito i prezzi, 
dal 9,3 al 7,2%, mentre si colloca al 
43,9% l’area della stabilità (49%). E’  in 
corso da parte delle aziende un parziale 
trasferimento a valle dei pesanti rincari 
sui costi di produzione assorbiti, trainati 
da quelli energetici, con l’obiettivo di 
recuperare in parte i margini compressi 
a inizio anno. 
In Italia, l’ Istat ha rilevato a luglio-
settembre un incremento medio dei 
prezzi al consumo del 2%. Per luglio e 
agosto, lo stesso istituto ha segnalato 
che i prezzi alla produzione sono 

cresciuti ad un tasso (annualizzato) del 
3,6-3,7 per cento. 

2.6. Incassi e liquidità aziendale 

Si confermano nel terzo trimestre le 
difficoltà legate ai termini di pagamento 
degli incassi. Sia pure in leggero calo, 
la quota di chi segnala un ritardo dei 
pagamenti si attesta ancora sopra la 
metà del campione (51,4%). 
Rimane sostanzialmente stabile la 
situazione sulla liquidità aziendale, 
giudicata buona o normale dal 74% 
degli imprenditori intervistati (72,6% 
nella rilevazione precedente). 
Diminuisce leggermente la percentuale 
di aziende che lamenta problemi di 
liquidità (26% dal 27,4). 

2.7. Credito 

Nel corso del terzo trimestre si 
attenuano le spinte all’aumento dei 
tassi applicati dalle banche. Il costo del 
denaro è segnalato in aumento dal 
24,9% delle imprese, a fronte del 30,1% 
della rilevazione precedente.  
Il 69,5% delle imprese ritiene stabile il 
costo del denaro (65,7%), il 5,6% in 
diminuzione (4,2%). 
Più tesa la situazione per commissioni e 
servizi bancari (scoperto c/c, giorni 
valuta, sconto di portafoglio). Sia pure 
in discesa rispetto al secondo trimestre, 
è ancora prevalente la quota di imprese 
che lamenta un aggravio dei costi, pari 
al 48,9% del campione (dal 50,4%). Il 
48,7% registra condizioni stabili.  
La lettura per classe dimensionale 
evidenzia un aumento della “ forchetta”  
fra tassi applicati alle imprese più 
grandi (prime) e a quelle meno solide 
(top). Il costo del denaro è aumentato 
per il 30,7% delle imprese con meno di 
20 addetti; la percentuale scende al 19% 
nelle imprese sopra questa soglia. I costi 
di servizi e commissioni bancarie 



La Congiuntura dell’ Industria padovana – 3° trimestre 2005 

Unindustria Padova - Fondazione Nord Est, Venezia - 8 

aumentano per il 51,1% delle piccole 
imprese (meno di 20 addetti) e per il 
47,9% di quelle con più di 20 addetti. 

2.8. I l settore metalmeccanico 

Il miglioramento del quadro 
congiunturale per l’ industria padovana 
nel terzo trimestre ha interessato anche 
il settore metalmeccanico, da cui 
provengono segnali positivi anche per 
l’occupazione. 

Tab. 6 – Produzione industr iale. Dato 
tendenziale. (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2004 42,6 26,7 +16 
4° tr. 2004 39,7 24,6 +15 
1° tr. 2005 28,0 34,5 -7 
2° tr. 2005 28,8 35,4 -7 
3° tr. 2005 32,2 28,1 +4 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 

Aumentano le aziende che hanno 
incrementato la produzione fra luglio e 
settembre: dal 28,8 al 32,2%. Si riduce 
sensibilmente la quota di chi ha ridotto 
l’attività (28,1% dal 35,4). La 
produzione è stabile per il 43,2%. Il 
saldo di opinione balza dal –7 del primo 
semestre a +4. 
Migliora la consistenza del portafoglio 
ordini, con il 34,4% delle imprese che 
registra ordini in aumento (dal 30,6) e il 
30% una diminuzione (35,1). L’area 
della stabilità (35,6%) è meno estesa del 
campione generale (41,6%). Il saldo di 
opinione torna positivo: da –5 a +4.  

Tab. 7 – Consistenza del por tafoglio ordini. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2004 34,0 35,2 -1 
4° tr. 2004 31,8 26,5 +5 
1° tr. 2005 30,9 29,6 +1 
2° tr. 2005 30,6 35,1 -5 
3° tr. 2005 34,4 30,0 +4 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 

Sul versante dell’occupazione, prevale 
l’area della stabilità pari al 57,2%. Ma il 
24,5% delle aziende metalmeccaniche 
ha incrementato gli organici, rispetto al 
16,9% del campione generale. Il saldo 
di opinione risale da –1 a +6. 

Graf. 5 – Vendite. Saldi di opinione tra il 2° 
ed il 3° tr . 2005 
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La migliorata congiuntura del 
metalmeccanico deriva da un 
rafforzamento delle vendite in Italia, in 
aumento per il 35,7% delle imprese. Le 
vendite all’estero confermano le 
indicazioni favorevoli del campione 
generale. Il 41,3% delle imprese 
aumenta le esportazioni (36,7%), il 
20,3% le riduce (28,3). Il saldo di 
opinione balza da +8 a +21.  
I prezzi delle materie prime sono in 
aumento per il 61,2% delle imprese 
(64,3% nel campione generale). I listini 
dei prodotti finiti crescono per il 50,1% 
delle imprese (39,7% nel secondo 
trimestre) rispetto al 48,9% del 
campione generale. 
Il 49,2% segnala un ritardo nei 
pagamenti (51,4% il campione 
generale), la liquidità aziendale è 
giudicata buona dal 18,4% delle 
imprese, tesa dal 24,4 per cento (per il 
57,2% è normale). 
Il costo del denaro è segnalato in 
aumento dal 28,2% delle imprese 
metalmeccaniche, rispetto al 24,9% del 
campione generale; rincarano i servizi e 
le commissioni bancarie per il 52,7% 
delle imprese (contro il 48,9%). 
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3. INDUSTRIA PADOVANA: PREVISIONI  QUARTO TRIMESTRE 2005 

3.1. Produzione 

L’andamento favorevole del terzo 
trimestre e i segnali di risveglio 
dell’ industria alimentano le aspettative 
positive nelle proiezioni sull’ultima 
parte del 2005. Il saldo di opinione che 
misura le attese sull’output delle 
imprese raddoppia: da +9 a +18. 
Questo risultato è dovuto all’ incremento 
delle imprese che prevedono di 
aumentare la produzione fra ottobre e 
dicembre, dal 26,9% della rilevazione 
precedente al 31,7%. Diminuiscono 
invece i pessimisti, dal 17,9 al 13,5%. 
L’ indice che misura le attese sulla 
produzione torna su livelli che non si 
vedevano dal 2001. 

Tab. 8 – Previsioni sulla produzione 
industr iale. Dato tendenziale (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 29,4 14,2 +15 
1° tr. 2005 25,7 12,5 +13 
2° tr. 2005 29,7 14,5 +15 
3° tr. 2005 26,9 17,9 +9 
4° tr. 2005 31,7 13,5 +18 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Le previsioni espresse dagli 
imprenditori padovani nel secondo 
trimestre, più positive rispetto a quelle 
di istituti e opinion leaders, hanno avuto 
conferme nei risultati del trimestre. E il 
migliorato clima congiunturale trova 
riscontri nell’ indice Isae di settembre 
sulla fiducia delle imprese 
manifatturiere. 
Resta accentuata la correlazione fra 
attese positive sulla produzione e 
dimensione di impresa. Il saldo di 
opinione, comunque positivo, oscilla da 
+14 per le microimprese (meno di 10 
addetti) a +28 per quelle con oltre 50 
dipendenti. 

3.2. Ordini 

Migliorano le attese sui nuovi ordini nel 
quarto trimestre. E la fiducia delle 
imprese riguarda questa volta sia gli 
ordinativi interni che quelli provenienti 
dai mercati esteri. 

Tab. 9 – Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 21,7 14,2 +8 
1° tr. 2005 24,0 10,8 +13 
2° tr. 2005 26,5 17,4 +9 
3° tr. 2005 24,5 17,1 +7 
4° tr. 2005 27,6 14,0 +14 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Rispetto al trimestre precedente, è 
evidente un diffuso aumento delle 
aspettative positive mentre si svuota la 
clessidra dei pessimisti. Le imprese che 
prevedono un aumento degli ordini 
interni fra ottobre e dicembre salgono 
dal 24,5 al 27,6%. Diminuiscono dal 
17,1 al 14% quelle che pronosticano un 
calo. Il saldo di opinione raddoppia, da 
+7 a +14. 
Per quanto riguarda l’acquisizione di 
nuovi ordini dall’estero, sale dal 29,8 al 
32% la percentuale degli ottimisti; si 
riduce invece il campo dei pessimisti, 
dal 13,1 all’8,8%. Il saldo di opinione si 
consolida da +17 a +23.  

Tab. 10 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valor i percentuali al netto 
delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 24,3 16,0 +8 
1° tr. 2005 26,8 9,0 +18 
2° tr. 2005 34,1 12,9 +21 
3° tr. 2005 29,8 13,1 +17 
4° tr. 2005 32,0 8,8 +23 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Interessante è l’analisi delle aspettative 
sugli ordini per classe dimensionale, da 
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cui risultano atteggiamenti diversificati. 
Le imprese che prospettano un futuro a 
breve più roseo sono quelle oltre i 50 
addetti (+27 il saldo di opinione per gli 
ordini interni, +29 per gli ordini 
dall’estero). Viceversa, le imprese tra 
10 e 19 addetti evidenziano maggiori 
preoccupazioni per i prossimi tre mesi 
(+5 e +6 rispettivamente i saldi di 
opinione per ordini interni ed esteri). 

Graf. 6 – Saldi di opinione per  classe 
dimensionale
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

3.3. Occupazione 

Non migliorano nel breve le previsioni 
degli imprenditori padovani 
sull’occupazione, improntate alla 
cautela. Prevale largamente l’area 
della stabilità, che interesserà oltre i ¾ 
delle imprese (78,2%). 
Le aziende intenzionate ad assumere 
passano dall’11,2 al 9,2%; quelle che 
prevedono di ridurre gli organici dal 
10,3 al 12,6%. Il saldo di opinione 
scivola in terreno negativo: da +1 a –3.  

Tab. 11 – Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valor i %  al netto delle non 
r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 9,1 12,5 -3 
1° tr. 2005 12,9 9,5 +3 
2° tr. 2005 10,5 9,5 +1 
3° tr. 2005 11,2 10,3 +1 
4° tr. 2005 9,2 12,6 -3 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

L’analisi delle nuove assunzioni per 
tipologia contrattuale conferma il 

ricorso preferenziale al tempo 
determinato (45,4% contro il precedente 
46,6%), seguito dai contratti a tempo 
indeterminato (34,5% contro il 37,2%) e 
dal lavoro interinale (20,1% contro il 
16,1%). Per la quasi totalità (91,9%) si 
tratterà di contratti a tempo pieno. 
La figura professionale più interessata 
da nuove assunzioni sarà quella di 
operaio specializzato (36,9%), seguita 
da operaio generico (29% dal 27,5%), 
perito meccanico (11,8%), figure 
impiegatizie (7,2%). In calo la domanda 
di laureati (dal 13,1% al 7,2%). 

3.4. Investimenti 

Segnali positivi provengono dalla 
propensione ad investire delle imprese, 
che si conferma alta ed in leggero 
aumento: il 75,2% realizzerà qualche 
forma di investimento nei prossimi 
dodici mesi (73,2% nella rilevazione di 
giugno). 
Rimangono stabili al 23,4% le imprese 
che prevedono un aumento degli 
investimenti. Cala leggermente, dal 4,0 
al 3,3%, la quota di chi li ridurrà. La 
maggioranza degli imprenditori (48,5%) 
manterrà stabile il livello di impiego del 
capitale. 

Tab. 12 – Previsioni di investimenti nei 
prossimi 12 mesi. Dato tendenziale (Valor i %  
al netto delle non r isposte) 
 

In  
aumento 

In  
Diminu-

zione 

Non  
Previsti 

4° tr. 2004 29,0 4,1 22,6 
1° tr. 2005 24,4 3,8 21,2 
2° tr. 2005 24,8 5,0 22,2 
3° tr. 2005 23,3 4,0 26,8 
4° tr. 2005 23,4 3,3 24,8 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 415) 

Si confermano al primo posto gli 
investimenti orientati all’ innovazione 
tecnologica di processo (18,7%) e alla 
sostituzione di impianti obsoleti 
(18,8%), crescono leggermente quelli in 
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ricerca e sviluppo (12,6%) e nella rete 
commerciale (11,3%). In leggera 
flessione, dal 13,1 al 12,1%, gli 
investimenti per l’ampliamento della 
capacità produttiva e in formazione (dal 
12,5 al 9,9%). 

3.5. I l settore metalmeccanico 

Le imprese metalmeccaniche rafforzano 
le aspettative positive sulla produzione 
nel quarto trimestre. 
Sono stabili al 31,2% le imprese che 
prevedono un aumento della 
produzione, ma scende dal 17,9% 
all’11,7% la quota dei pessimisti. Il 
saldo di opinione passa da +14 a +20. 

Tab. 13 – Previsioni sulla produzione 
industr iale. Dato tendenziale. (Valor i %  al 
netto delle non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 31,7 15,5 +16 
1° tr. 2005 26,8 14,9 +12 
2° tr. 2005 31,0 18,0 +13 
3° tr. 2005 31,3 17,9 +14 
4° tr. 2005 31,2 11,7 +20 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 

Pressochè stabile il saldo di opinione 
sui nuovi ordini interni (+9 da +10) per 
effetto di un 24,2% che prevede 
ordinativi in crescita e di un 15,5% di 
pessimisti. In ulteriore espansione le 
attese sui nuovi ordini dall’estero, 
previsti in aumento dal 32,2% (28,6% 
nella rilevazione precedente), in calo 
dall’11,4% (14%). Migliora il saldo di 
opinione da +15 a +21.  

Tab. 14 – Previsioni sugli ordini dall’ interno. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 18,8 16,0 +3 
1° tr. 2005 26,8 12,6 +14 
2° tr. 2005 21,5 19,2 +2 
3° tr. 2005 26,6 16,4 +10 
4° tr. 2005 24,2 15,5 +9 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 
 

Tab. 15 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
4° tr. 2004 27,8 18,9 +9 
1° tr. 2005 27,9 10,7 +17 
2° tr. 2005 35,7 13,6 +22 
3° tr. 2005 28,6 14,0 +15 
4° tr. 2005 32,2 11,4 +21 
Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 

Meno favorevoli le prospettive per 
l’occupazione. La maggioranza delle 
imprese metalmeccaniche (74,3%) 
manterrà stabili gli organici nell’ultima 
parte dell’anno. Le imprese orientate ad 
assumere scendono dal 13,1% al 7,8%. 
Salgono invece, dal 9,2% al 17,9%, 
quelle che prevedono riduzioni. Il saldo 
di opinione scivola in terreno negativo: 
da +4 a –10.   
Sul versante degli investimenti, le 
indicazioni per i prossimi dodici mesi 
evidenziano un maggiore impegno del 
metalmeccanico rispetto al complesso 
dei settori. La propensione ad investire 
è alta e riguarda il 78,3% delle aziende, 
rispetto al 75,2% del campione 
generale. Il 51,3% manterrà stabili gli 
investimenti (48,5%), il 25,1% - 
superiore alla media generale pari al 
23,4% - li aumenterà. Il 21,7% infine 
non prevede investimenti nei prossimi 
dodici mesi, rispetto al 24,8% del 
campione generale. 
 
Graf. 7 – Previsioni sugli investimenti nei 
prossimi 12 mesi. (Valor i %  al netto delle 
non r isposte) 
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Fonte: Unindustria Pd - Fondazione NE (n. casi 157) 
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4. CONCLUSIONI

4.1. Ripresa, l’ industr ia ci crede (con 
cautela) 

L’Azienda Padova si risveglia. L’estate 
porta un venticello di ripresa che spinge 
le vele dell’ industria. E’  prematuro 
parlare di svolta del ciclo economico, 
ma i segnali di risveglio si vedono ad 
occhio nudo. Nel livello della 
produzione, cresciuto per il 31,2% delle 
imprese. Ma soprattutto nello scatto 
degli ordinativi fra luglio e settembre 
(per il 31,2%), che fanno ben sperare 
per i prossimi mesi e spingono all’ insù 
la fiducia a breve delle imprese. 
Il dato sulle vendite nel terzo trimestre 
conferma il migliorato clima 
congiunturale. La novità è il recupero 
della domanda interna, in crescita per il 
31% delle aziende, dopo una fase di 
prolungata debolezza. Ma sono 
soprattutto le esportazioni, in aumento 
per il 40,1%, a mettere a segno un vero 
scatto, favorito dalla rivalutazione del 
dollaro sull’euro, confermando il ruolo 
di traino per l’economia provinciale. Il 
passo spedito del terzo trimestre e 
l’abbrivio per il quarto, se sarà 
confermato, dovrebbero migliorare il 
profilo medio del 2005. Meno 
incoraggiante è il dato sull’occupazione, 
dove prevale l’area della stabilità 
(64%). Tra le nuove assunzioni, il 
contratto a tempo determinato (50,4%) 
supera il tempo indeterminato (38,2%). 
La concomitanza tra aumento della 
produzione e minore propensione ad 
assumere, più che dovuta a un ritardato 
effetto, è il risultato di un cambiamento 
in atto negli assetti organizzativi e 
produttivi delle imprese padovane, volto 
a recuperare il differenziale di 
produttività con i maggiori concorrenti. 
Il miglioramento congiunturale avviene 
pur in presenza di fattori negativi, come 

le tensioni sui prezzi delle materie 
prime (sull’onda del caro-greggio), che 
spingono i prezzi alla produzione. 
Fiduciosi di fronte ai primi segnali di 
ripresa, ma con cautela. Dopo il lungo 
periodo di difficoltà attraversato, gli 
imprenditori padovani preferiscono 
attendere conferme. Le previsioni per il 
quarto trimestre scontano un aumento 
della produzione (anche se prevale 
l’area della stabilità), sostenuto dalle 
attese di un ulteriore recupero della 
domanda interna e di un’espansione 
degli ordinativi esteri. La propensione 
ad investire si conferma alta (75,2%); 
un’azienda su quattro (23,4%) 
intensificherà gli investimenti nei 
prossimi dodici mesi, concentrandoli 
sull’ innovazione tecnologica di 
processo e sulla produttività immediata 
(sostituzione di impianti obsoleti, 
ampliamento della capacità produttiva). 
I primi importanti segnali di reazione 
delle imprese, con un grande sforzo di 
innovazione e internazionalizzazione, 
vanno accompagnati da un forte 
impegno delle istituzioni verso i veri 
problemi del paese. E’  necessario 
favorire l’offerta sostenendo chi 
esporta, chi compete ed innova nei 
processi, nei prodotti e nella gestione. 
L’ intervento sugli oneri impropri del 
costo del lavoro, contenuto nella 
Finanziaria 2006, è un primo segnale 
nella giusta direzione ma dagli effetti 
ancora trascurabili. Molto resta da fare 
per ridurre il carico contributivo 
sull’ impresa, così come è necessaria una 
profonda modifica dell’ Irap che 
penalizza le imprese e l’occupazione. E’  
a partire da questi temi e dalle riforme 
strutturali (concorrenza, 
liberalizzazioni) che verranno giudicati i 
programmi degli schieramenti politici in 
vista delle prossime elezioni. 
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5. NOTA METODOLOGICA 

5.1. I l metodo e le responsabilità 

Unindustria Padova svolge ormai da 15 anni l’ Indagine Congiunturale trimestrale fra le 
aziende associate. A partire dalla rilevazione del 2° trimestre 2004 ha preso il via una 
nuova indagine, revisionata e realizzata con la Fondazione Nord Est. Importanti 
modifiche sono state apportate alla definizione del campione e al metodo della 
rilevazione, che consentirà di ottenere stime più attendibili, in tempi più rapidi. 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Padova, è stato definito un 
campione di 400 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, altre 
manifatturiero, costruzioni, terziario avanzato, altri servizi) e alla classe dimensionale 
(fino a 10, 11-20, 21-50, oltre i 50). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’ indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’ indagine. Raffaella Massaro, Alessandro Rigoni e Sandro 
Sanseverinati hanno impostato e coordinato l’ indagine. Raffaella Massaro, Alessandro 
Rigoni e Sandro Sanseverinati hanno realizzato il report finale. Fabio Bordignon ha 
seguito gli aspetti metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab Srl ha curato la parte 
informatica e gestito la rilevazione via web. 

5.2. Le caratter istiche del campione 

La distribuzione pesata delle 415 imprese che hanno risposto alla rilevazione 
sull’andamento congiunturale dell’ industria padovana nel terzo trimestre 2005 è quella 
indicata nella seguente tabella. 

Tab. 7 – Distr ibuzione pesata del campione per  settore e classe dimensionale 

 Classe dimensionale 

 fino a 10 11-20 21-50 Oltre i 50 Totale 

Metalmeccanica 8,0 7,8 11,0 7,8 34,6 

Altre manifatturiero 8,5 7,3 9,0 5,0 29,8 

Costruzioni 5,5 4,0 2,8 0 12,3 

Terziario avanzato 10,8 2,5 0,8 0,8 14,8 

Altri servizi 3,5 2,0 1,8 1,3 8,5 

Totale 36,3 23,6 25,3 14,8 100,0 
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Il 77,9% delle imprese del campione ha un fatturato inferiore ai 10 milioni di euro, il 
13,2% compreso tra 10 e 25. Il rimanente 8,8% appartiene alla classe di fatturato 
superiore ai 25 milioni di euro. 

Graf. 7 – Composizione del campione per classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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Per il campione il mercato prevalente è ancora quello domestico verso il quale si rivolge 
il 93,6% delle imprese. La vocazione all’estero è elevata: il 44,6% del campione 
indirizza almeno una parte delle vendite ai Paesi della UE, il 37,8% ai Paesi extra UE. 
Elevata (45,1%) - ma in calo rispetto al precedente 50,5% - la quota di chi vende la 
propria produzione esclusivamente sul mercato domestico. 
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6. I  RISULTATI  DELLA RILEVAZIONE 

6.1. Dati dell’ impresa 

Tab. 1 – Campione per  settore di appartenenza 
Sistema moda e tessili 4,5% 
Alberghi 1,8% 
Alimentari e bevande 6,1% 
Calce e cemento 0,3% 
Calzature 2,0% 
Chimici 4,6% 
Edili 11,0% 
Energia e gas 0,4% 
Gomma e materie plastiche 3,7% 
Cartiere, grafici, cartotecnici 3,7% 
Installatori 2,2% 
Legno e arredo 3,2% 
Manufatti in cemento 1,4% 
Materiali da costruzione 0,2% 
Metalmeccanica 29,1% 
Sanità 1,2% 
Servizi alle imprese 6,6% 
Telecomunicazioni 1,6% 
Terziario avanzato 7,5% 
Altre 8,9% 
Totale 100,0% 

 

Tab. 2 – Campione per  classe dimensionale 
da 1 a 9 dipendenti 28,3% 
da 10 a 19 dipendenti 26,7% 
da 20 a 49 dipendenti 27,0% 
da 50 a 99 dipendenti 10,1% 
da 100 a 249 dipendenti 5,8% 
da 250 a 499 dipendenti 1,6% 
oltre 500 dipendenti 0,5% 
Totale 100,0% 

 

 

Tab. 3 – Campione per  classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato 
fino a 2 milioni di euro 34,5% 
da 2 a 4 milioni di euro 19,2% 
da 4 a 6 milioni di euro 10,1% 
da 6 a 10 milioni di euro 14,2% 
da 10 a 25 milioni di euro 13,2% 
da 25 a 50 milioni di euro 4,8% 
oltre 50 milioni di euro 4,0% 
Totale 100,0% 
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6.2. Consuntivo tr imestre luglio – settembre 2005 

 

Tab. 4 – La produzione dell’azienda in quantità è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Diminuita 26,8% 
Stazionaria 42,0% 
Aumentata 31,2% 
Totale 100,0% 
Non risposte 4,2% 

 

Tab. 5 – La consistenza del por tafoglio ordini è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Diminuita 27,2% 
Stazionaria 41,6% 
Aumentata 31,2% 
Totale 100,0% 
Non risposte 5,4% 

 

Tab. 5.1 – I l por tafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  
Meno di 1 mese 28,9% 
da 1 a 3 mesi 41,7% 
più di 3 mesi 29,4% 
Totale 100,0% 
Non risposte 5,7% 

 

Tab. 6 – L ’occupazione è (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
Diminuita 19,0% 
Stazionaria 64,1% 
Aumentata 16,9% 
Totale 100,0% 
Non risposte 0,9% 

 

Tab. 6.1 – Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 35,2% 
Tempo pieno – Tempo determinato 46,5% 
Tempo pieno – Lavoro interinale 10,5% 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 2,0% 
Tempo parziale – Tempo determinato 1,6% 
Tempo parziale – Lavoro interinale 4,2% 
Totale 100,0% 

 

Tab. 6.2 – Nuove assunzioni per  mansione 
Dirigenziali, manageriali 0,9% 
Impiegatizie 40,8% 
Operaio specializzato 16,1% 
Operaio generico 42,2% 
Totale 100,0% 
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Tab. 7.1 – Le vendite in I talia sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
Minori 31,0% 
Uguali 42,9% 
Maggiori 26,1% 
Totale 100,0% 
Non risposte 6,9% 

 

 

Tab. 7.2 – Le vendite all’ estero sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Minori 19,6% 
Uguali 40,3% 
Maggiori 40,1% 
Totale 100,0% 
Non risposte 50,9% 

 

 

Tab. 7.2.1 – Le vendite all’ interno dell’Unione Europea sono (var iazione sullo stesso tr imestre 
dell’anno precedente) 
Minori 15,3% 
Uguali 52,9% 
Maggiori 31,8% 
Totale 100,0% 
Non risposte 50,4% 

 

 

Tab. 7.2.2 – Le vendite nei Paesi extra UE sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno 
precedente) 
Minori 12,7% 
Uguali 52,6% 
Maggiori 34,7% 
Totale 100,0% 
Non risposte 59,7% 

 

 

Tab. 7.3 – La quota di produzione espor tata è 
Minore del 10% 37,0% 
Dal 10 al 30% 23,0% 
Dal 30 al 50% 14,6% 
Maggiore del 50% 25,4% 
Totale 100,0% 
Non risposte 48,8% 

 

 

Tab. 7.3.1 – La produzione è stata esportata  
Paesi dell’Unione Europea 66,3% 
Paesi extra Unione Europea 33,7% 
Totale 100,0% 
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Tab. 8.1 – I  prezzi delle mater ie pr ime sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
In aumento 64,3% 
Stazionari 28,7% 
In diminuzione 7,0% 
Totale 100,0% 
Non risposte 12,2% 

 

 

Tab. 8.2 – I  prezzi dei prodotti finiti sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
In aumento 48,9% 
Stazionari 43,9% 
In diminuzione 7,2% 
Totale 100,0% 
Non risposte 24,1% 

 

 

Tab. 9 – Gli incassi r ispetto ai termini di pagamento pattuiti sono 
Normali 48,6% 
In ritardo 51,4% 
Totale 100,0% 
Non risposte 2,4% 

 

 
Tab. 10 – La liquidità aziendale nel corso del tr imestre è stata 
Buona 16,7% 
Normale 57,3% 
Tesa 26,0% 
Totale 100,0% 
Non risposte 1,9% 

 

 

Tab. 11.1 – Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, i costi dei servizi e le commissioni 
bancar ie sono (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
Diminuiti 2,4% 
Stazionari 48,7% 
Aumentati 48,9% 
Totale 100,0% 
Non risposte 4,7% 

 

 

Tab. 11.2 – Per  quanto r iguarda il rappor to con il credito, il costo del denaro è (var iazione sullo 
stesso tr imestre dell’ anno precedente) 
Diminuito 5,6% 
Stazionario 69,5% 
Aumentato 24,9% 
Totale 100,0% 
Non risposte 12,3% 
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6.3. Previsioni tr imestre ottobre – dicembre 2005 

 

 

Tab. 12 – La produzione dell’azienda in quantità sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno 
precedente) 
Minore 13,5% 
Stazionaria 54,8% 
Maggiore 31,7% 
Totale 100,0% 
Non risposte 5,4% 

 

 

Tab. 13.1 – I  nuovi ordini dall’ interno saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’ anno 
precedente) 
Minori 14,0% 
Stazionaria 58,4% 
Maggiore 27,6% 
Totale 100,0% 
Non risposte 6,3% 

 

 

Tab. 13.2 – I  nuovi ordini dall’estero saranno (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno 
precedente) 
Minori 8,8% 
Stazionaria 59,2% 
Maggiore 32,0% 
Totale 100,0% 
Non risposte 51,9% 

 

 

Tab. 14 – L ’occupazione sarà (var iazione sullo stesso tr imestre dell’anno precedente) 
Minore 12,6% 
Stazionaria 78,2% 
Maggiore 9,2% 
Totale 100,0% 
Non risposte 3,7% 
 
 

Tab. 14.1 – Tipologia di contratto delle nuove assunzioni 
Tempo pieno – Tempo indeterminato 33,9% 
Tempo pieno – Tempo determinato 43,1% 
Tempo pieno – Lavoro interinale 14,9% 
Tempo parziale – Tempo indeterminato 0,6% 
Tempo parziale – Tempo determinato 2,3% 
Tempo parziale – Lavoro interinale 5,2% 
Totale 100,0% 
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Tab. 14.2 – Di quali f igure professionali necessita l’ impresa? (valor i assoluti) 
Operaio generico 29,0% 
Operaio specializzato 36,9% 
Segretari/e 7,2% 
Ragionieri 3,9% 
Geometri 4,6% 
Periti meccanici 11,2% 
Informatici 2,0% 
Ingegneri 2,6% 
Altre lauree 2,6% 
Totale 100,0 
 

 

Tab. 15 – Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno 
In diminuzione 3,5% 
Stazionari 48,1% 
In aumento 23,6% 
Non previsti 24,8% 
Totale 100,0% 
Non risposte 3,1% 

 

 

Tab. 15.1 – Si tratterà di investimenti per  
Innovazione tecnologica di processo 18,7% 
Sostituzione impianti obsoleti 18,8% 
Ampliamento capacità produttiva 12,1% 
Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 7,4% 
Ampliamento della rete commerciale 11,3% 
Ricerca e sviluppo 12,6% 
Tecnologie e reti informatiche 12,4% 
Formazione 9,9% 
Altro 2,6% 

 


